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politica: sadditateci «un fatto, an sol-fatto Îl | giji in AR 
i Mali È + ndo discipline difficilissime.a possedere e Assai 
Lig i limiti inten Ra pre- Rn ero in, paragone delle altre etica ed 
#le certo straordinaria .. una i. n Ì 
POSERSA ì sita Ma come egli è certo. che dalle. lettere 6 dall 
pu Li abbia ‘compiuta ‘una ‘trasformazione filosofia proviene il primo fondamento della pria 
anto radicale, senza deviare dal principio, | zione. intellettuale comune, se i cultori di esse sce- 
Ndal. quale prese. le mosse; ma perchè è | meranno fuor, di, modo, noi. più non avremo chi le 
straordinario, ideegli lecito. e giusto ed 0- insegni assai convenientemente è chi peryenza alla 
nesto:di } gli offotti? Jago, Posellnea, la qRetà d'altra, parto è considerata 
na nîeg Arne gl doris ri pecchio i 
Quando nell'anno scorso discutevasi  l’u- | civiltà e pda tag vi ig gi aa 
nione ‘della Toscana.ed i. viaggi. ed .i.con- |, Oltrechè, ne'paesi liberi l'arte di bene signifi 
sigli: de’diplomatici «sortivano un: esito tanto | SA"2.3 Prebrti Bi sirieig hi farli persuasivi, all'uni- 
” strumento più sicuro e ti 
fafelige, noi udivamo i nostri ‘avversarii giovare, alla. patria , dif id ‘Avira 
dire: non abbiamo, più. speranza, che. nel | alle prime magistrature ‘è ‘ai primi onori della vita 
disordine! .il disordino tanto . aspettato. e | Publica. appaia È 
desiderato non venne ‘mai: l'Italia: aveva fg lertanto $e la S. V- è cotesti‘degnissimi profes- 
fer > { sori faranno sentire alla scolaresca cotali verità con 
sete 'di ordine, essa non sentiva’ aleun bi- | frequenza e con efficacia, stima il sottoscritto che 
+ SOgno d'agitazione: le ‘declamazioni’ tribu- | adempiranno al debito di prudenti cittadini e ottimi 
nizie l'annoiavano e 1° infastidivano,, ed i {liuteria 
tròstri ‘nemici ntralasciamo di notare quanto il danno e il disdoro 
di ptt ge) eine : sten di mettere quasi in disparte gli studii letterari e 
br Î perturbazion eculativi forni maggiore assai per l’Italia ad'essi 
di a 5 pe PR gog i sgiare chiamata particolarmente e potentemente dalla na- 
ano; ..l’ unità è una chimera! 
un'diplomatico. che»ce ne avverte esche si 
copre dell'autorità di*lord' Palmerston , il 
qualè essendo vissuto molto tempoin Italia 
dee, secondo lui, sapere che; se. l’indipen- 


tura è da tutte le sue gloriose tradizioni. La qual 
natura non cesserà certo dî condurvi con occulta 
denza italiana è rispettabile, l’unità»è un 
sogno. 


forza gl'ingegni; ma se helle università le cattedre 
«Ma quanti, sogni, non sono ora, realtà, e 


rispettivé saranno occupate da uomini di più in 
più mediocri ed insufficienti, è scemèrà il hnamero 
degli alunni, sbucherà da' ogni ' patte ‘ina’ turba 
infinita di scriftorelli presuntuosi è sofisti, così a- 
lienî dal buon senso come dal buon gusto è' dalla 
creanza. Y é 
Ù bra Fc] ciò, pae torre gt nere bastano 
A (4° seria n Ù i ioni, è ne più comune i ini è 
aa rei pes era | la utilità prossima © vistbile, così jò prego la SV. 
i ; pero { coi, mezzì che reputa migliori di far sentire ai gio- 
napoleonico in Francia? Pure i più incre- | vani che la carriera delle lettere è della filosofia 
duli hanno dovuto piegare il capo. É per- pn è riad di gr e di lutro quanto 
chè non riconosceranno anco l'unità italiana, | Generate n PO riti artt Pdl tre 
ieri ancora un’utopià ed'oggi un'fatto so-.| 1° Di far prevalere il titolo di laureato in lettere 
lenne , compiuto © proclamato da 22 mi- 
i Ft ‘attendiamo di’ infondere nei 
nostri avversari le nostre ‘’èonvinzioni , nè 
vogliamo che ciecamente credano alla vita- 
lità del Regno, d’Italia. Ma. non»si adirino 
almeno, ‘se‘noi ridiamo qualche «volta dei 
loro pronostici e trattiamo con qualche leg- 
gerezza i. loro giudizi. 
Noi abbiamo, già ottenuto. qualche. cosa. 
I diplomatici'che sentenziavanò esser assurdo 
il voler render libera l’Italia, cominciano ad 
avvedersi che, l'indipendenza italiana è, cosa 
rispettabile. -Dall' indipendenza: all’ unità il 
passo è più breve di ciò''che ‘essi credano, 
è quasi siamo tratti a pronosticare che fi- 
niranno per riconoscere altresì che l’unità 
non è più una chimera, ma una cosa ri- 
spettabile. Nulla è' così irresistibile come il 
fatto, fondato sulla volontà di una. nazione. 
Anche quando si ricusa di  sancirto, si è 
costrelti.a registrarlo..: ;.per ora | non chie- 
diamo altro. 


;.Un. popolo, soggetto ‘ad devono, re 
golare,! che, è..abituato a, rispettare da secoli, 
non" poteva esser:nè serbarsi: più' tranquillo, 
di cid che è stata osi ‘serba PHtalia:' © 

Questa fortuna ‘si dée ‘noù tarito ‘alla ci- 
viltà e mitezza de'costummi, ‘quanto allà in- 
sanabile. debolezza de’ governi esautorati. 
I .popoli non li, hanno..rovesciati: essi ‘sono |. 
caduti «da.per sè, sono scomparsi, senzà 
che ‘facèsse mestiere di. -sparar. un« fucile, 
Egli è pare ritiratasi l’Austria ;' que'sgo; 
yerni si sono trovati senza puntello: Il solo 
.Joro sostegno erano le austriache batonette, 
le quali venendo. meno, essi. non potevano 
più,,reggere:;, erano, ;.già, morti, prima di 

Bisogna : riconoscere «che; l'Europa; non 
eredeva a questo sfacelo. Essa ben sapeva 
‘che la polizia dell’Austria ‘in' tutta l’Italja 
‘aveva discr'editati'i governi che ne' subivano 
il giogo; .ma non supponeva clie quiesti 
potessero rovesciarsi sotto il peso , della. pro- 
pria impopolarità. La, diplomazia ha, ayuto 
uno !de'disinganni più cocenti., che, mai ;le 
siano 'stativinflitti dagli avvenimenti;, ma;la 
diplomazia ‘accorta! non ‘se ‘ne querela 11 essà 
accetta i fatti e si adatta alla nuova situa- 
zione. n 

Ormai è assai difficile anche al più in- 
telligente, ed. operoso diplomatico il guidare 
gli avvenimenti; nella, direzione che ha stabi- 
lita nella sua testa. ‘Degli. uomini; di-.stato 
che ‘ebbero ‘parte all'opera ristauratrice del 
congresso di Vienna non vivé più che il 
vecchio conte di’ Nesselrode,' e ‘sì può ben 
dire che sopravvive all'opera sua, poichè 
de’ itoli di. Vionna non-rimanadna più! 
che,alcuni.lombi,,,monuménti sterici d'un 
tempo già lontano da noi, e. che, sono, con- 
dannati anch'essi ad (esser demoliti: Ma, quan- 
do ‘purè vivessero‘ancora tutti i diplomatici 
chée' costrussero ‘Vedificio' del 1815, ‘è'for- 
niti. dell'esperienza. degli ultimi 45 ‘arini, 
non sarebbero, stati. capaci d'antivenire una 
crise .della quale essi, medesimi avevano 
sparsi.i semi colla, smania, di, ristaurazioni 
illogiche e. di inconsulte reazioni, 

Il progresso ‘lento, ma; irresistibile, delle 
ideò liberali ‘ha dalla ristorazione în poi 
preparato il movimento politico a cui assi- 
stiamo. I fatti hanno dato una realtà pra- 
tita alle idee, che dalle cattedre e da’ libri, 
si diffondevano in, tutta l'Europa. 

Se la rivoluzione “non è che la, manifé- 
stazione dello spirito di libertà «e. .d’indi- 
pendenza, ha ragione il nostro autore. di 
dichiarare ch’essa traspira da tutti i pori. 
Molti che ora sono ‘nemici ‘acerrimi della 
redenzione d’Italia, molti che ora non si 
stancano, di .condannar noì e di, maledire 
alla libertà, ‘hanno. possentemente  contri- 
buito ‘a diffondere ‘quelle idee, contro. la 
cui applicazione insorgono, con tanta .vio- 
lenza. Tl'signor Guizot, il signor Villemain, 
il signor Cousin, colle loro lezioni alla Sor- 
bona e ce loro scritti, il padre Lacordaîre, 
qual, redattore dell’ Avenir, benchè abbia 
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‘ Ml discorso della corona è stato giudicato 
dalla ‘stampa. liberale ‘inglese e’ francese, 
come un programma. di politica dignitosa, 

»ferma..e. prudente, il quale mentre esprime 
senza .ambagi , e reticenze. gli intendimenti 
del governo per raggiugnere..l’ unità. natu- 
rale: d’ Italia, mette un: freno a’ desisideri 
di arrischiate imprese. 

Ma esso dee avere sconcertato molto quelli 
che ricusano ‘ancora’ di ‘credere ‘al ‘senno 
del popolo italiano éd all’ autorità ‘del suo 
sogerO; i | 

n, opuscolo stampato, non . ha a 

Parigi, col. titolo ER de dii 

fin. de. 1860.— contiene. pronostici , che 

nel corso di pochi giorni furono smentiti. 

Si attribuisce quell’opuscolo ad un uomo 
di stato, probabilmente a qualche diploma- 
tico, il quale, nel mentre pretende ‘di esa- 
minare la presente situazione con calma e 
giudicare con imparzialità gli eventi, paga 
un.tributo a’ pregiudizi. ed alla; debolezza 
che»tutti abbiamo di querelarci nel. vedere 
dissiparsi le nostre più care illusioni. 

L’autore ‘è spaventato dalla potenza della 
rivoluzione,. la quale minaccia tutte le mo- 
narchie fondate sul diritto tradizionale. « Lo 
spirito rivoluzionario , egli scrive, è una 

realtà colla quale bisogna far i conti. Tutto 
Sì fa ora e s'insegna a suo beneficio. L’ e- 
ducazione pubblica, salvo ‘aleune eccezioni, 
seconda la rivoluzione : le cattedre dell’in- 
segnamento le appartengono, sua è la stam- 
pa: essa traspira da tutti i pori de'giornali: 
si scrive la storia per la rivoluzione. Tutto 
ciò che lotta contra i. suoi; progressi.è ri- 
guardato come vecchio, retrogrado, esausto: 
lo spirito nuovo circola in Europa per mezzo 
delle strade ferrate e de’ progressi materiali 
| della scienza. La ‘rivoluzione prepara un 

| mondo dell’ avvenire con fierezza ed orgo- 

glio. » 

Così scrive l’autore a facciata 133 del 
suo ‘libro, ed' egli ‘che. vede avanzarsi tanto 
baldanzosa la rivoluzione ed inevitabile la 
battaglia ,. preconizzava..a, noi, sapete che 
cosa ?. Nientemeno che una Camera fautrice 
di demagogia e di anarchia, dinnanzi alla 
quale il ministero non avrebbe potuto reg- 
gere, e che avrebbe scatenata, come lava 
ardente, la rivoluzione e dichiarata la guerra 
all'Austria. 

« La Casa di Savoia » osserva egli c ha 
«accettata l’opera .della rivoluzione, e l’ha 
e coperta col: suo: regali manto : essa offre, 
« ora di contenerla’ ‘è reprimerla : cosa 
c impossibile. » 

Noi dovremmo ridere di queste profezie, 
se, scorgendo come gli avversari del mo- 
vimento, italiano. e dell’ unità nazionale fac- 
ciano assegnamento sui nostri errori ,. non 
avessimo a querelarci ‘di quelli che trasci- 


titolo di laureato o aggregato potrà solo, rimanere 
inferiore a quello di aver pubblicato opere insigni 
e di fama dureyole. 

2° Di serbare a coloro che néllà suddetta facoltà 
conseguirono alcun grado accademico il posto di 
ispettore, generale per, gli studi classici e le scuole 
primarie; d'ispettore provinciale, di prima classe ; 
preside dei licei; direttore delle scuole magistrali 
superiori; primo bibliotecario di biblioteche gover- 
native. 

3° Di porre ‘accordo fra i ministri perchè i gradi 
accademici guadagnati in lettere e filosofia formino 
un titolo eminente per gl’impieghi, ai quali bisogna 
una rara abilità di segreteria, e per venire eletto 
ufficiale, nei grandi, Archivi del regno, professore 
di Jettere nei collegi militari e nelle scuole di ma- 
rineria, descritto fra i migliori candidati negli e- 
sami per gl'impieghi diplomatici. f 

4‘? di aprire concorsi per aggregazioni speciali 
di storia, di filologia, di grammatica, di antiquaria, 
pei quali tutti è spediente di compire’ fortissimi 
studi nella facoltà di lettere e, filosofia. 

5°.Insino da.ora è stabilito che în alcune uni- 
versità, per ottenere. il. diploma d' idoneità nella 
grammatica faccia. mestieri, , di, frequentare una 
parte dei corsi della precitata facoltà. 

6°.È intenzione del governo di proporre nella 
nuova legge sulla istruzione pubblica di pareggiare 
la condizione economica dei professori di filosofia 
e.Jettero. a. quella .di tutti, gli. altri professori uni- 
yersitari,.i quali oggi accrescono il proprio Incro 
con la molto maggiore quantità delle iscrizioni e 
delle propine. 

Per simile, ha intenzione di proporre che le tasse 
peri gli esami generali e.i diplomi sieno attenuate 
ai soli studenti di filosofia e lettere. 


ISTRUZIONE PUBBLICA 


N'miuistro doll’istruzione pubblica ha indi- 
rizzato a’rettori delle università del regno una 
ciréolare, la quale provoca 1’ attenzione loro 
sopra un argomento rilevantissimo, e tende a 
promuovere l'incremento degli studi letterari 
e filosofici cotanto negletti. 


nar ci vorrebbero ad una politica, la quale { avuta sì. breve vita, hanno tutti qual più In, questa ‘circolare. si. permettono a’laureati n nea 
rallegrerebbe di certo. coloro, che credono {:qual meno cooperato .al . trionfo di .quei | in lettere e filosofia alcuni: peculiari riguardi; Tenenzio Mamiani. 
ARIA GET A DISTRICT E I: CINESI 


che. valgono sad allettare i. giovani di svegliato 
ingegnò ‘a quelle’ discipline, che come sono il 
conforto della vita, così possono divenire un 
mezzo ‘di onorata carriera. È Î 

Noi la pubblichiamo, persuasi che i lettori 
la ritroveranno /degna dell’ illustre scrittore 
che presiede -il dicastero della pubblica istru- 
zione : 


principi, che ora ‘esecrano come spirito. di 
vertigine e di pervertimento‘ morale. 

Uomini che sî ‘spaventano'dell’opera loro 
e che in tempi di transizione , non osano 
dichiararsi in favore d’un passato, che ron 
possono. accettare, nè, vogliono riconoscere 
l'èra nuova che sorge; perchè. ha. oltrepas- 
sate le loro previsioni e contrariati vi loro 
disegni, eglino sono costretti a condannar 
il presente, ‘esagerandone i mali ; mentre 
debbono confessare che il passato non era 
buono , giacchè se loro. fosse sembrato 
buono, non ayrebbero cercato di demolirlo 
con instancabile attività. 

La rivoluzione italiana è una. ricostita- 
zione politica e storica anzichè un rivolgi- 
mento sociale. Essa non è uscita dalla sfera 
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ancora. efliméra la» costituzione. del, Regno 
Italiano. 

Questa rivoluzione, la quale tanto sgo- 
menta il nostro. uomo di stato, che mentre 
spinge il suo sguardo attraverso il fitto velo 
del più lontano avvenire, non'è capace di 
prevedere ciò che noi tutti prevedevamo , 
non è poi, osservata da vicino, l’animale 
velenoso che si va spacciando. 

L’ Italia ha compiuto in due anni una 
serie di fatti,.che forse. avrebbero richiesto 
il corso di'um’secolo in valtri tempi ed in 
circostanze meno propizie. Ma come li ha 
compiuti? Quali diritti furono offesi? Dove 
è stata violata.la. proprietà ? Dove si è at- 
tentato alla vita de' cittàdinî ? Dove irrup- 
pe l’ anarchia ? 


DOCOMENTI DIPLOMATICI INGLESI 


( Seguito — V. il num; d' ieri ) 


Il signòr Fane a Lord John Russell 
Vienna, 16 settembre 1860. 

Milord, in relazione al mio dispaccio del 6 cor- 
rente, il conte Rechberg mi fece la dichiarazione, 
che dopo la conversazione, della quale si parla in 
è delle: Università! del Regno. quel dispaccio, che avvenne tra lui e me rispetto 
a as Î ai sequestri nella Venezia, egli era stato informato 

| Torino, addì 18 febbraio 1861. | che tra quelli che erano stati citati a ritornare a 
Signore, casa dal governo imperiale , molti erano obbligati 
a prestare servizio militare allo stato, e desiderava 


Ai signori Rettori, Provveditori e Reggenti 


AJ sottoscritto venne veduto con: dispiacere. che 3 " 
in parecchie nniversità del regno. sono pochissimi che questa circostanza vi, fosse fatta conoscere. 


coloro i quali s'inscrivono alla facoltà di lettere e Firmato : Juian Fans. 
filosofia, e il numero loro va scemando di anno in Lord.A. Loftus a lord J.. Russell. 
anno fuori di debita proporzione con gli altri studi.i Ì Vienna, 18 ottobre 1860. 


Certo non°possono essere molti coloro che si (Estratto) i 
‘addicono ex professo alle lettere ed alla. filosofia Ho"l'onore di rispondere alla domanda fattami 
. 


empo che lé.rimahèl1' Austria d che sia èsatta; ira mo, che non: ve ne 
a. nel riformare tutto il sistema sia bisogno. L’opuscolo conchiude, 
nCrO "ivi |" Gegaito. verdi T-9080 "dii lin "TT" gover Panche Senta tolero "perchè. della epasizione 


in questi ‘ultimi terhpi grandi rinforzi all'esercito 
d’Italia (e si continua ‘a rnandarne; ‘ma, a quanto 
io ‘ho ragione di credete, unicamente ‘con ‘scopo di: 
fensivo. ui bra e 
Non può tuttavia negarsi che a Vienna non sia 
manifesta universalmente unargrande esasperazione, 
nutrita în ispecial mòfò “dall imperatore contro il 
governo sardo; nè dobbiamo provarne-stupore quando 
si pensi che.le parole pronunciate pubblicamente 
dal primo ministro sardo, indicano palesemente la 
intenzione di acquistare, mediante conquista; la Ve- 
nezia, e 
î . To non posso creder possibile che dopo la triste 
‘esperienza che Costà tanto all’ impero, il gabinetto 
‘austriaco ‘voglia’ essere tanto stolto da' commettere 
nuovamente il grave errore di prender l' offensiva 
contro la Sardegna. Se l’Austria fosse forte ed unita 
all’interno, se, le sue finatize fossero in ordine, e 
se le casse fossero ben fornite, la cosa potrebbe es: |. 
“ser diversa; essa potrebbe allora, sia ‘esser indotta 
a prender l' offensiva , sia ad aspettare tranquilla- 
mente e con confidenza lo svolgersi degli avveni- 
* menti. Ma queste, condizioni le fanno' difetto, l'im- 
pero è all’interno, debole e diviso, trovandosi in uno 
stadio di totale riorganizzazione. Le finanze sono in 
uno stato deplorabile e. I° Austria in conseguenza 
di non può fisicamente e finanziariamente impégnarsi 
in una guerra fanto ardua ed, estesa. Dall’ altra 
parte la posizione difensiva è piena di pericoli ; 
giacchè è, un quesito assai difficile a sciogliersi 
quello di sapere per quanto tempo ancora essa possa 
continnare, armata fino a denti, ad aspettare di es- 
sere assalita. In questo momento, le spese per l'e- 
sercito d'Italia oltrepassano di gran lunga la somma 
stabilita per il bilancio militare, nel consiglio, del- 
l'impero. È in conseguenza a temersi che possa. ve- 
nire un tempo, benchè forse non immediatamente, 
in cui l'Austria sia costretta a. prendere una riso- 
va luzione definitiva , e nel quale essa. probabilmente 
| “farà un invito ;all' Europa, per essere, liberata da 
»\una, posizione che, non potrebbe più a lungo sop- 
“portare, e che.è più dispendiosa e più imbarazzante 
della guerra,stessa. ;.... |; Mciaan I 
Nel fare. a Vostra Signoria queste dichiarazioni, 
io. altro mon fo:se non informarla. dello stato, pre- 
«sente; delle. cose e; delle eventualità alle quali esso 
può condurre; senza poter in alcun modo prefen- 
dere di predire con un certo grado di sicurezza (a 
squali. estreme decisioni potrebbe esser finalmente 
ridotto .il. governo austriaco. i 
Rispetto ad un conflitto probabile tra le truppe 
austriache ed italiane, devo confessare a Vostra 
Signoria, che quella, eventualità mi sembra di 
giorno in giorno imminente, quantunque io creda 
che dalla parte dell'Austria non si voglia proce- 
dere con atti offensivi. ad. bi. 
Vi'è una piccola porzione di territorio ‘austriaco 
posta al di la del Po, nel distretto di Gonzaga , 


| dei-fatti ne: viene gica irrecusabile con- 
seguenza; e s6 la Francia adottò in Italia il 
| priricipio del non intervento, se vi si man- 
tenne fedele per riguardo alle cose. di Napoli, 
rititando a suo tempo la flotta da Gaeta, do- 
wrà venire alla stessa conchiusione anche per 
riguardo a Roma quarido propriamente sia pa- 
lese, come lo dovrebbe già essere , |’ impossi- 
bilità di intendersi in un qualche accomoda- 
mento. — © siarenizzine 

Ma la Francia non può abbandonare il Papa 
in mano della rivoluzione ?' Non sarà difficile 
combinare le cose quando! sino così, limitati. i 
desideri.* Basterà riconoscere una volta. buona 
che la. monarchia d’:Italia non ‘è. niente più 
rivoluzionaria degli altri stati e tutto sarà fi- 
nito.; Dimandiamo- noi perchè infatti il Santo 
Padre dovrebbe tenersi più sicuro protetto dai 
zuavi ‘francesi che non ‘lv’ surebbe se’ fosse 
guardato dai nostri reggififenti ? Dimandiamo 
noi perchè le nostre Camete saranio | dithia- 
tate più rivoluzionarie di: quelle degli altri 
stati? Perchè .? 

Il lavoro del visconte. di Laguéronnière pare 
destinato a.generare una schiera non tanto 
piccola di opuscoli politici. Gli antichi partiti 
‘ed iî èlericali aceusati con maggior’ vigore 
dalla'penna ‘dél pubblicista imperiale rion vor- 
ranno restare sotto il peso di quelle ‘accuse , 
è giù si' annunciano molte.(risposte; fra) cui 
quelle «di monsignor Pupanloup, di monsignor 
Veuillot, di Cretinaa Joly; e d'altri ancora. 
Ma se. lasciamo : queste individuali | dimostra- 
zioni che hanno un valore molto ristretto, nel 
resto, si riconosce che il pubblico, si mostra 
soddisfatto della politica del governo dell’ im- 
‘peratore, ed'ormai tutti sono ‘persuasi che nel- 
‘| indirizzo clie sarà votato: daj Corpo! legisla- 
tivo' e ‘dal Senato‘, ‘non’ sarà; possibile, intro- 
durre alcuna»di quelle; frasi che i clericali ed 
i legittimisti. avrebbero. desiderato. 

Se mancava qualche cosa a mettere in fa- 
vore la causa nostra all’estero, venne ‘dà ul 
timo ‘il linguaggio così moderato e nello stesso 
tempo così fermo tenuto dal'’nostro ‘sovrano. 
L’impressione prodotta’ dal' discorso ‘che. inau- 
gurò il'Parlamento italiano non poteva essere 
più favorevole. 4l linguaggio, di tuttii.giornali 
esteri è concorde ad attestarlo; 

A; Pdrigi si radunò la conferenza per trat- 
tare dell’occupazione della Siria e sembra non 
sarà difficile giungere ad un accordo. La pro- 


« dal sentimento nazionale e dall'opinione; ma 
« che quando gli faccia difetto quella sanzione, 
« rassomiglia ad un albero decrepito che il primo 
« soffio di vento basta arovesciare. Così il trattato 
« del 1815 che guarentisce l'indipendenza della 
« Svizzera. è confermato: dall’affetto che La il po- 
« polo svizzero per. la. libertà e per la integrità del 
« Suo territorio. Così il trattato del 1831, . relativo 
«al Belgio, è'rinfrancato e sanzionato dall'attac- 
a.camento del popolo. belga. alla ‘sua. nazionalità, 
«.al suo Re ed alle ‘sue istituzioni. : à 

« Non sarà forse cosa aggradevole per gli uo- 
‘@ mini di stato austriaci l’osservare il contrasto che 
« Quei datti ‘presentàno messi a fronte; déllo: stato 
« dell’ Italia ;. ma-.la. lezione. sarebbe assai: utile. 
‘e rL'antorità di Tape, quella del granduca di To- 
« scana e fina'mente quella del re di Napoli non 
d’avendo radice nell’affetto' dei loro'sudditi , tad- 
le;derdial primo) softio.» Metterèbbe conto al governo 
j« austriaco il riflettere, un momento .alla posizione 
« di Genova ed a quella di ja. Nel 1815 una 

@ di queste città fa data alla Sardegna. )' altra al- 
«l’Austria ; ma'con' questa differenza clie lannes- 
«@ sioner:dis Venezia all’Austria incontrò poca rèsi- 
e! stenza, sia nell'interno ,, sia, all'estero, quella di 
4, Genova alla Sardegna venne fortemente contra- 
«stata. L'antica indipendenza della repubblica di 
«Genova, “i pribcipii del diritto pubblico’, Ya vio- 
«lenta antipatia che esisteva tra ‘i genovesi ‘ed i 
«piemontesi, si, fecero. valere. nella. Liguria e, si 
« invocarono nel Parlamento ‘britannico come mo- 
® tivi potentissimi contro quella unione. ‘ 

« Eppure, dopò passati ‘quarantacinque anni, che 
avcosa ‘vediamo ?. I dominio: dell'Austria. nella: Ve- 
« nezia, è, dominio precario ed. odioso alla, popola- 
« zione, mentre l'unione di Genova con Torino è 
€ corisolidata e confermata. Che se noi cerchiamo 
« l&Uragione di’questo èSempiò istruttivo . . trove- 
« remò' ché mentre ;il'«governo austriaco la fatto 
e ogni sforzo per comprimere, per umiliare e per 
« irritare il sentimento nazionale, il governo pie- 
a montese, dall'altro canto) ‘ha fatto ‘òghi sforzo per 
è carezzarlo, ‘per lusingarlo' e -per' èsaltarlo. 

suArithb rispettoralli Ungheria si. può, vedere il 
« frutto della stessa, politica. Scopo -del principe 
e Schwarzemberg era quello ‘di accentrare è di 
è germanizzare | amministrazione ‘nell'Ungheria. 
«© Quanto poco ‘egli abbia ottenuto l'intento lo pro- 
« vano ad evidenza! Je discussioni del consiglio del- 
« l'impero. Il governo inglese potrebbe forse es- 
@ sere accusato della ‘ presunzione dell’ ignoranza 


but momento un forte corpo di au- | , puand egli velesss indio i brovvediment® | *vsa uv «senpazionè francese di quei paesi 
tro essere assalito dalle triippe ‘italidie , è mi si | © SA 109) Vightla "if Tuogo di | venne già in massima ‘aceonsentità; Nom sarà 


« costituire Je parti. vulnerabili, dell'Austria venis- 
« sero, a formarne la forza. , 

e Ma l'osservazione più superficiale ci permette 
« di vedere che la devozione dell'Ungheria è della 
« Venezia fu distrutta, peri, Ja messuna «considera— 
« zione avuta per. il sentimento nazionale, ed il 
« governo della regina naturalmente è tratto a conì- 
« chiudere che rispettandb ed accarezzandò il sen- 
“€ timento fmazionale! di! quei popoli' ‘si (potrebbe tro- 
vg;var modo, di far: ;rivivere. quella devozione ‘ora 
«spenta. i 

a Nè ci allungheremmo fino a questi particolari, 
e quando il governo della regina non fosse profon- 
“ damente convinto che l’esistenza dell'impero au- 
« [Striaco è tanto strettamente collegata cogl’interessi 
« europei, e tanto giova alla conservazione della 
« pace dell'Europa, che fon si può trascurare al- 
«’cuna opportunità di'‘inculcarè agli uominii di 
«stato austriaci quelle ‘considerazioni ;} le quali, ‘a 


«Mostro, avviso |, mirano alla pace; alla prosperità | commerciali si accumulano. 
e ed alla sicurezza, benanco, dell'Austria, » Quale abbia ad essere la sorte delle finanze 
(Queste osservazioni furotio Tette ‘al'Bonte' Rech=; 


Berg) tin lo6d AL) Loftile. I turche in questo frangente è difficile immaginare. 
In quanto, al banchiere, Mirès ospitato ora nelle 
prigioni, di Mazas, ayrà largo campo di. medi 
tare sulle vicende, umane. Partito da ‘Marsi 
glia, non avéndo forse provvigioni & viveri per 
ùna settimana, era'ritisento’in ‘poéo' tempo a 
figurare fra le' più grandi'Cillustrazioni finan= 
ziarie della ©Francia'ed a collocare mnai figlia ‘ 


dice che tra Ie, pattuglie dei due eserciti vengano 
spesso scambiate fucilate ; potrebbe quindi aver 
luogo una scaramuccia dalla quale sarebbe possi 
bile che derivassero gravissime conseguenze. Ma 
io credo di poter assicurare con piena fiducia Vo- 
stra Signoria non avere il governo austriaco punto 
intenzione di far avanzare le sue truppe, quando 
queste. nom siano . assalité, sia sul’ Mincio , sia 
sul Po. 


Lord J Russell al.conte Cowley 
Foreign Office, 29 ottobre 1860. 
(Estratto) 


questo però il. più'grave disappunto chetve- 
casse: alla Turchia di questi giorni, (Lo; ston- 
certo finanziario d’un banchiere ha. dato ;,un 
fortissimo colpo alle già poco prospere finanze 
della Turchia, Il sig. Giulio Mirés ha dovuto 
presentare il suo bilancio appunto perchè, fattosi 
aggiudicatario dell’ ultimo prestito ottomano, 
non si trovò in situazione di fare a tempo il 
secondo versamento ‘a cui si ‘era’obbligato. 

Il tesoro turco sopraffatto da questa inattesa 
catastrofe, non potè nemmen esso soddisfare ai 
suoi impegni verso i;megozianti che. sono, gli 
ordinarii suoi provveditori e questi dovettero 
sottostare ad enormi sacrificii per. mandare a 
Londra il valsente che bastasse ‘a coprire le 
lorò tratte in iscadenza. "E molti ‘non’ giuh- 
sero a riparare in'lempo, ‘per cui ‘i disastri 


Nei giorni, in cui io mi trovava a' Coburgo al‘ 
seguito di .S. M. la regina, venne in, quella città 
lord Loftus e mi riferì una conversazione che egli 
aveva avuta col conte Réchberg sù vari argomenti 
relativi allo stato di Europa. Parlando dell’Italia, 
il conle Rechberg aveva detto aver veduto con 
rammarico, in un mio dispaccio a sir James Hudson, 
che era stato pubblicato, come io' fossi d' accordo 
col governo, fratcése nel pensare , che benchè ‘la 
Sardegna fosse per seguire una condotta aggres- 
siva Verso l'Austria, e per quanto la sorte delle 
armi potesse. essere favorevole alla Sardegna; tut- 
tavia la Lombardia dovrebbe ‘rimaner vnita ‘al Pie- 
monta. Egli' ravvisava ‘in ‘questa condizione un pre- 
mio offerto ad'‘una itisensata aggressione da parte 
della Sardegna, giacchè essa: potrebbe ‘în ‘questo 
modo acquistare bensi la Venezia, ima non perdere. 


Lord John Russell al'sigribr Fane. 
Foreign Office, 18 dicbibre 1860. 
me=(Estratto) 


Il governo della regina dichiarò nel mese di a- 
gosto, in risposta a domande fategli da Vienna, 
«che; esso,; Sia (a. Parigi,: sia (a Térinoy continiérebbe 
a sconsigliare da uua guerra aggressiva . contro la 


in unartielle, più grandi ed illustri famiglie di .|; 


degli ungheresi, e gli altri tutti al genio in- 
vasivo dei viennesi, i quali vogliono coll’u- 
nità dell'impero cons fidare il loro predomi- 
nio sulle altre razze. Sì parlava di reazione e 
sî stava. aspettando da qual parte sarebbe in- 
cominciata. " È ; 

La città di Fiume ha una decisa avversione 
per il governo austriaco, e quindi si agitava 
per essere mantenuta nell'unione ungarica. 
Ma l’Austria che a rimpetto dell'Ungheria 
vuole innalzare uno stato croato-dalmato-illi- 
rico, prese pretesto da una dimostrazione fatta 
contro un funzionario inviso per * proclamare 
lo stato d’assedio a Fiume. Vuolsi da taluno 
che ciò sì facesse, ‘temendo potesse essere quel 
porto dell’Adriatico un punto di sbarco a chi 
volesse aiutare la prevista rivoluzione unghe- 
rese. Intanto ;il ministro. ungherese barone Vay 
andò tentando una conciliazione coi comitati 
sulla.base del diploma del ,20 ottobre. pi p., 
come,..punto . di partenza salle. ulteriori. lar- 
.ghezze imperiali verso l'Ungheria, ma’ non 
riuscì. Manca la fiducia! \da' una parte e dal- 
‘l’altra. Restaa vedersi, nel''casò'Wtn' aperto 
‘conflitto’ che 'brmaî ‘semibra’ vicifio; ‘se ‘ quelli 
ché adesso respingonovogni ‘temperamento’ sa- 
ràrino abbastanza forti per respirigere l’aggres- 
sione nemica. germi 

Anche, negli Stati Uniti d'America pare che 
la conciliazione non trovi troppo fortuna. An- 
che, astrazion fatta dall’odioso disegno di sba- 
razzarsi colla violenza  dél nuovo presidente, 
disegno che per onore dell’ uinanità 'èredidimo 
piuttosto‘ ‘un 'Sogno ‘di alerini'èsaltati’ che pen- 
sierò d’'ium ‘partito politico’ Yuialsiasi, vediamo 
che lo sthembramento dell’ Unione fa ogni giorno 
un ‘passo avanti , mentre; i, compromessi posti 
innanzi; 6.sono «freddamente accettati 0 lasciati 
cadere in mezzo alla noncuranza universale. 
Ma pure l'interesse di mantenere salda l'unione 
è così evidente per tutti gli stati di quella re- 
pubblica che siîto all'ultimo noi non perderemo 
le ‘speranze. ‘ pu | 5 

I} parlamento ingleSè sino ad ora’ non fece 
parlare molto: di*sè, Efpartiti politici pare che 
stiano guardando allavsituazione. dell’ Europa 
e non, vogliono impegnarsi in un sentiero;qual- 
siasi prima di essere ben certi dove li mena. 
Ed il paese intero divide colle, camere questa 
risétva. Tiitto il ffvore che si avea per la 
tiforma élettorale ‘svali ‘come per incanto e 
nessulio più se ne occupa, Pare che di comune 

accordo siasi capito essere ‘questo ben altro 
tempo,.di, agitarsi, per tali quistioni. 

Il nostro parlamento non incomincierà che 
nella settimana ventura i suoi lavori. Primo 
fra essi sarà la proclamazione del Regno d’I- 

| talia © quindi l’incoronamento legale di quel- 
l’edificio che la saviezza del popolo ed il va- 
| lore' dell'esercito hanno innalzato. 


pa INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


a, 

| 

| i ‘ 

|. Concerto all Accademia filarmo- 
| miea. — Jì concerto vocale e istrumentale, dato 
| per cura del municipio di Torino nell’inaugurazione 
! del’ Parlametitò italiano, ha avuto luogo ieri ‘sera 
{nèlle! magnifiche! sale dell'Accademia, filarmonica. 

Je Le: LA. AA. RR..il Principe Umberto di | Pie- 
\ monte, Amedeo duca d'Aosta, Madama Maria Pia e 
T S. A. R. la duchessa di Genova onorarono della 
Toro ‘presenza questa splendidissima riunione. V'in- 
| terverinero' moltissime signore elegantemente & ric- 
camente abbigliate, molti senatori e,.deputati (ed il 
fiore. della società torinese, 

Il concerto ebbe fine, dopo le undici: esso era 
diretto ‘dal ‘maestro’ ‘Bianchi e vi ‘presero parte i 
più ‘valenti art'sti del teatro Regio; Ja Titiens, la 
Barbot{-}a, Barlani-Dini, Giuglini, Guicciardi, Via- 
letti. i . 
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la Lombardia. 
Sopra questa osservazione, quale mi verme rife+ 
rita da lord Loftus, io scrissi la nota seguente, in 
vilandolo ‘a farne conoscere la sostanza al'‘conté 
Rechberg. lo trasmettto copia -di quella nota a Yo- 
strà Eccellenza affinchè voi possiate conoscere quali 
etanò ‘ai'3 del corrente mese le viste del governo 
della regina sullo stato della. Venezia e sul peri- 
colo di una guerra ;aj,confini , tra la, Lombardia ela 
Venezia : i ; 
« Il conte Rechberg si inganna nel credere chè 
« il govèrno ifiglèsè sia d'accordo con quello di 
« Francia rispetto al destino, della. Lombardia in 
«.caso di una guerra. Esso pensa tutlavia che _ il 
«governo francese troverebbe un appoggio nel sen- 
« timento nazionale della Fraucia nella ‘resistenza 
« che esso volesse opporre alla abrogazione ‘ delle 
e stipulazioni del trattato di Zurigo, pet le quali 
« la Lombardia venne data ‘al Piemonte, èhe fu- 
« rono il risultato ed' il trofeo dei ‘trionifi’mifitari 
< dei francesi, Sarebbe dunque per l'Austria, in 
a.caso di una guerra’ contro ‘là Sardegna, per 
«quanto ella potesse ésser fortunata nel respingere) 
« l'aggressione degli italiani, ‘saggio consiglio quello 
« di non chiamarè ‘în campo la Francia col chie: 
e dere la' restituzione della Lombardia: quale prezzo 
c'della "pico. È tuttavia ‘da sperarsi che per ora il 
« Re di Sardegna tion’ vorrà pazzamente e senza 
stagione assalire la Venezia” (© 1% i 


quell’impero. Ora che il suo bilancio ,è, depo- 
sitato, che i suoi: subordinati sono in fuga, 
arrestati o suicidi , tutti credono di trovare 
in qualche straordinaria e cabalistica  combi-'! 
nazione la chiave di ‘quella rapida fortuna e 
di quel repentino disastro. Il ‘processò'éhe si 
Sta facendo sarà ‘certamente uno “de romanzi 
più interessanti e più ‘veri; tratti dalla vita 
contemporanea, suo î 
Anche il:signor Plener, ministro. delle finanze 
austriaco, sta lavorando. intorno ad un reso- 
conto, che sembra abbia a precedere non si 
sa bene sé un muovo prestito forzato, una li- 
quidazione certamente’ not ‘volontaria; 0 l'uno! 
e l’altro assieme. Mavin-Austria ! gl’imbarazzi. 
finanziarii non sono ;\che. momentaneamente i) 
più spinosi : resta sempre. la. situazione.. poli-| 
tica, che assorbe di preferenza l’attenzione. 
Quando, le. popolazioni dimandavano una più 
eflicace sorveglianza del paese sul governo e 
si vidde nominato un arciduca ‘alla testa del 
mittistèro, si capi chiaramente che Vimpera-| 
tore intendeva sorvegliare bensì, ma perconto 


Venezia, ma; che più in.là esso, non intendeva di 
andare. | i 

N governo di S. M- pensa egualmente rispetto 
a qualsiasi partecipazione in tina gueria per difen- 
dere Ja Venezia. 

Ma è l'Austria ben' sicura ‘clié 1° Ungheria voglia 
Votare nomini «denari per quella ‘guerra; sîa in 
tina ‘Diela separata, sia nel Corisiglio: dell'impero ? 
Ed è sicuro .il gabinetto di Viehna che le nuove e 
più: popolari, rappresentanze. dei paesi \tedeschi siano 
per votare copiosi sussidi per una guerra in Italia? 
A. questo, argomento dovrebbe rivolgersi tutta l’at- 
tenzione del governo ‘austriaco. (Continua) 
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RIVISTA DELLA SETTIMANA 


Nessunoosò contestare.i fatti che il signor 
di Laguéronnière espose nel suo opuscolo La 
Francia, il Papa e l Italia: ma molti critica- 
rono quel lavoro come mancante di conchiu- 
sione ‘e sî trovò perfino necessario, a spiegare 
questa mancanza, di ‘farè intervenire il mini- 
stero del signor dî Thouyvenel, che incaricato 
delle relazioni estere, avrebbe. soppresso tutto |'proprio e non per. quello - del popolo.. Si co- 
quello,che aw,ssé potuto esserne cagione di | minciò,.dunque.a parlare di reazione incipiente, 
turlinmento; Non, sappiamo.se. questa spiega- fiche. quelli di. Vienna, imputano alle sserbiiante 


Epigrafi. Gli amici del compianto prof. Do- 
menico Capellina, rapito sì presto al'a famiglia ed 
alle ‘lettere; volendo fargli erigere ‘nella ‘R. ‘ Uni- 
versità di Torino ‘una lapide in: marmo’, che. ser- 
basse la memoria del suo:ingegno e delle sue, vir- 
tù, Jlegregio canonico Dario di Novara ne ha det- 
tata l'iscrizione biografica. 

It home del'canonico Duriò néll'arte epigrafica, 
è ‘troppò nòtol, per le:molte ‘sue; iscrizioni , che 
gli meritarono le lodi degli intelligenti, perchè fac- 
cia mestieri di encomiare Ja scelta fatta, Noi gi 
restringiamo quindi a riferire l'iscrizione, che con 
quell'eleganza di stile ed ‘armonia di pensieri che 
distinguono il'epigrafista novarese, descrive le virtù 
del cay. Capellina:. r 

ì iti La virtù 
Quasi muta .e dolente piange la perdita 
10083] I Di | 


DOMENICO CAPELLINA 
DJ Vercellese 
‘Cavaliere Mauriziano 
ùi Che sor da natura 
sy Ricco. di mente e d'animo grande 
Per costume pet. onestà per dottrina 
95 Da tutti ammirato 
L Delle umane lettere 
| Cultore laboribsb, instancabile , 
Fu professore e scrittore nobilissimo 
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Ape molte linigue ne assaporò le s bellezze... 
Della greca latina pi di gina 
Donò all’ Italia la storia 


' Nel consiglio della pubblica teli sioni 
Nelle lezioni di estetica professata* 
Al Torinese, Ateneo ebbe laude di aepientà 
| Caldo d' amor nazionale + 
DI sernò esattamente î doveri del cittadino del cristiano 
von, compiuto ancora l' ottavo lustro 
Il giorno XII novembre MDCCCLX 
Fidente in Dio incontrò la morte 
A PA, “REI del’ giusto , 


Vale! sublime ‘ingegno 


Cara agli‘stuli agli amici alla patria 
Vivrà nelle età lontane 


LOTTERIA DI MILANO 


Eceo i pritni cento numeri estratti. della 
Mina per la piazza del Duomo di Milano. 


Biglietto premiato 
Sn — 
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MuAss 880 sè sta 4 4000, ; Ì 
89. 


pi sun 1000 
907 at. 4000 
ULI 1000. she 
se? 1000 
‘93 1000 233. 
Viù 1000... 406 
95. 1000 246, | 
96, 11000 ,, I 
97. 1000, ETI 
98 4000 4198... 1,600 
99 1000 Addo 1999. 
100 1000 333 11957: 


dici ita de 


La sorte favori il nobile scopo della lotte-. 
i ria, "risi la maggior parte dei premi prin- 
cipa li, tra cui ivdue primi, toteòàlmunici- 
pio medesimo, forse per l'ammontare di circa 
700,000 fr. 

Bisogna notare che dei}500,000 biglietti | 
329,633 sit rimasti invendutî. 


[NOTIZIE POLITICHE 


È Abe) cr 


| (Corrisponitenza particolore dell’ Opinione) | 
Parigi, 24 febbraio, 

Benchè l'affare del signor Mirès deci 
ognuno, permeltetemi però di non consacrare | 
esclusivamente, a lui tutto lo spazio. che. voi | 
mi' accordate per la mia corrisponilenza; aspet- | 
tiamo piuttosto le discussioni che; si faranno | 
su questa ‘triste catastrofe e lasciamo ad altri 
la cura di ripetere le dicerie che vanno, cit- 
colando. 

Il discorso del Re, conosciuto) pet ‘intero ; { 


L’ pievi vp signor liabusronnitre è& giu-( 
dicato. più favorevolmente dopochèin generale | 
si è trovato necessario di aggiungervi col pen- } 
siero quelle conclusioni che si ommisero per * 
riguardi politici d’indole diversa, | 

Come altra volta vel’dissi, credesi prossimo 
un poseritto dello stesso autore, le di cui 
basi son già stabilite : come pure sembra po- 
sitivo, almeno stando all'opinione della | mag- 
gioranza degli uomini più in corrg/A& del pen- 
siero direttivo, chele truppe francesi verranno | 
richiamate in un certo dato tempo, sia in se- 
guito, ad un cangiamento' della politica ponti- 


| 


ficia, che inutile renderebbe la (continuazione | 
dell’occupaziorie; sia' per | conformarsi meglio | 
ancora che'in passato ai |prineipii. di non in- 
tervento, i quali in un modo cotanto solenne 
vennero proclamati e riténuti la. base. della 
politica delle diverse potenze europee. 

Nei circoli legittimisti credesisaperè Ja ra- 
gion ì principale per | cui vehnero fatte parecchie 
mutazioni nell'opuscolo, Laguéronnière, ed ora 
che voglio rendervela palese, ritengo che ne 
farete le meraviglie. 

Il conte di Chambord, dicono i suoi parti- 
giani, avrebbe scritta uma lettera in. Vandea a 
persona molto nota per la sua devozione alla 
causa di Enrico V, colla quale lettera mostra- 
vasì pronto a mettersi, a capo di, un. movi. 
mento legittimista nel easò in cui la Francia 
ritirasse le sue truppe da (Roma. 

Questo scritto sarebbe caduto. sotto..gli. 0e- 
chi dell’ imperatore} ed avrebbe deciso ad as-' 
serìtire a quei cambiamenti nell” opuscolo che 
venivano reclamati da parecchi ministri. 

Vi Spaccio la diceria per quello che vale ; 
mala mi parve però;abbastanza curiosa per 
non} passarvelafsotto :silenzio, 

«Legparole delgRe Vittorio. Emanuele. rivolte 
alla Prussia saranno in. Germania ‘favoreyok 
mente accolte. ; 

L'opinion generale tedesca ha'bisogno' di es- 
‘J Sere dppoggiata, perchè malgrado il voto della 
seconda Camera prussiana, Italia ha tolti 


nemici, ublla. corte di Berlino” E su’ questo 
proposito yi { o una! lettera che ricevetti 
da. persona. di degna di fede e ché è‘ di 


consueto molto bene informatà di LR ché 
avviene nelle aule reali: ; 
€ Berlino, 17 febbraiogA861. 

« La situazione ‘èPinolto difficile ad' inten- 
dersì da noi che simo tanto vicini , quindi 
nòn recanmi meraviglia le idee erronee che'se 
ne fanno i lontani. Il re è sempre nella cre. 
denza che sî debba marciare sull’Holstein. Ma 
il suoVesercito, da 46 anni. in ‘qua, ‘è come 
quelle scarpe a vernice che si vedono sulla 
vetr na del famoso Sakoski al palazzo reale: 

«Il re di Danimarca ‘non aspetterà certo 
che l’armata federale sia messa in movimento: 
esso pensa sul serio a soddisfare direttamente 
l’Holstein riunendolo allo Schleswig , subito 
che dovesse averfiluogo l'esecuzione federale.. 
Gli holsteinesì ché temono essi pure una’ vi- 
sila federale, non vorrebberofdi meglio. 

« Se malgrado quest’atto la Dieta si osti- 


| tile che ve la ri 

conoscenza. Però nella sera stessa vennero ar- | 
aier; -Bugno detto il Venezia- | 
«no, il, più vecchiò dei-fratelli, Janchi,e Rosetti _| 


| restati i signori 


feudo dei Barberini , 
murà ne consigliò ai pochi abitanti Ja difesa con< 
tro le'orde. dei briganti, che nel giorno 13 d'ogni , 
parte l'assalsero! Da principio validamente respinti» 
tornarono. più: forli. all’ attacco, e dopo tre ore,di 
eroica difesa, i. poveri collaltesi dovettero cedere, 


caso, nella ‘confedergzione, il dito di agire 
Fodinò lo: Schleswig 
€ D'altro. voi ‘sapete che l'Inghilterra 
e la Francia si‘ Sono dichiarate energicamente 
blocco, dei porti, per. non vedere in- 
si apedizione dei vini di Francia e 

delle: granag all’Imghilterra. 
« Per cui.snessuno. fuori: del re crede, alla 
possibilità di una lotta:» Ma codesta. opinione 


personale è sufficiente a spiegare certe mene ; |. 
‘e questodesiderio bellicoso, senza contare le 


simpatie legitlimiste di Guglielmo I, c'entra 
per molto nel linguaggio antitaliano di questa 
cara di Prussia. 

« Ecco, un fatto di grandissima importanza, 
e che forse. ei ca giunto pur anco a vostra co- 
noscenza, € di cuì in ogni caso vi garantisco 
la più scrupolosa esattezza. 


ICI Foreigne Office, or fa paio} eve i 


,t municò confidenzialmente al re 


nostro gabinetto e probabilmente av parecchi 
altri, una memoria avente lo scopo di far. pa- 
lese come lo.stato delle. forze. militari d’In- | 


raré almeno per» dievi anni ancora il: manteni- 
mento della pace. Questo documento si occupa 
a lungo! della ‘ognor crescente inarina francese, 
e di Cherburgo , e fa’ menzione éziandio di 


Anversa, € della ‘indispensabile creazione di un |. qualisia; differenza fra il braccio di libero cittadino, 


locati 


esercito conti 


Sto‘ buono è 


în ts Hi unita Camera moderata ; ‘se al'con- | 
rimangono, porranno fine alle. ultime 


)| ‘faranno molti progressi. 

« ll signor Sclileinitz è un vero talento : 
‘sfortunatamente ha molte preoccupata vm 
politiche. » 


Ci scrivono da (Udine d pua: è 
« Della dimostrazione del Veneto avvenuta 


pil giorno 18, quella di Udine fu certamente 


la più ben concet na e itelio tiuscita. È inu 
ta, perché già ne sarete a 


lavoratore di oggetti ‘in latta, nonchè. il figlio 


1 del sig. conte Giuseppe: Colloredo, il figlio del 
| dottore Vatri; il sig. Giovanni Jami ed Angelo 


De Itossi Murelli ; questi ultimi» quattro, ; per 
aver. fatto due soli giri în Merdatovecchio con 
una carrozza da posta. Questa notte: poi toccò 
la stessa sorte al conte Gerolamo Caiselli, al- 
l'avvocato Fornera, al sig. Giacinto  France- 


schinis ragionato (del municipio,; al sig. Lan- ‘a 


franco Morgante |segretario,. dell’ associazione 
agraria, gl dottore Antonio Lavagnolo , è di 


più:ad un falegname: e. ad yun (mercante; di; 
ri in un senso opposto, di guisa che lo statuquo ver- 


grani, de’ quali rion conosco il nome. Da San 
Darlielej| sené aspettano. Pinedo ed altret- 
tanti da Pordenone e Civida 


mato. » 


Leggiamo, nella Nazione Hi pid ci interes- 
sante corrispondenza da- Rieti, in data 18 feb- 


hraio 

I fatti da Yiarràrsi son-tali,iche.mon ‘han d'uòpo 
di commento:; basta un racconto; esatto, circostan. 
ziato, veridieo, perchè ne giudichi 1’ Europa , il 


mondo. Fra ) convulsivi anetiti dell'agonia, Ja Cu-— 


ria Romana è più che mai ferocissima, e-la;caduta 
di Gaeta lungi dal raumiliarla, ne ha cresciuto il 
rovello, la.sete di vendetta, la libidine di sangue. 


Ìl piccolo castello di Lollalto,, sito, nel, circondario ,, 
papale, d'ora in--| 


di Rieti, sul confine del territorio 
nanzi celebre nelle slorie iîlaliahe, resterà perpetuo, 
ma ultimo certo , monumento dell’ antonelliana ti- 
rannide. Lo forie giacitura di'qhesto castello, giù 
e la solida ;cinta delle suè 


mancati gli esterni aiuti non potuti penetrare nel 


castello, e stremate le poche munizioni di: guerra, 
La vincitrice masnada, forte di oltre 1500 uomini, , 
accozzaglia di truppa , 
borbonico-papale, turba di ladri sparsi perla cam» - 
pagna, entrò‘baldanzosa in Collalto con. muli e ca- 
valli, 
preda, 


rifiuto delle.colte nazioni , 


su' quali ‘trasportare ..e porre in salvo la 


E Collalto,; paese di 700‘e'più anime, fu abban- 


donato ad un .genérale: saccheggio, niuna casa ri- 
masta salva, ban gi ‘atterrate le porte, insalite 
le finestre, arse le 

diati fienili, derchè nulla mancasse alla terribile 


incen- 


capiininie de’ contadini, 


scena ! Come ridire le opere di sangue dovunque 


perpetrate ? Mentre l’ottimo medico dottor Bartolo- 
meo Latini cercava rientrare nella sua. casa, sor- 
préso.e riconosciuto da, un tal Celani: brigadiere dei 
gendarmi pontificii fu barbaramente per più colpi 
trafitto. Il principe di Roma neghi ora, se il può, 
che nel Stio nome si capitana il più infame brigan- 


io!... La sorella, Bernardina, Mii Li a pedone. 
had. sari 
TONE BRUCO 


= spit 


‘infilato nella 


«le (porte. del forte castello, e ricevuti rinforzi dalla 


| disfatti. Dio! quante famiglie ridotte alla più cruda 


| ziati abitanti, prima. 
| scampati ‘alla strage, Il 14 a mattina mentre altri 
| attendevano a fortificarsi dentro Collalo, una mano 
| di ladri invase, Petescia ;, ritraendosene al 
ghilterra la mettano mella ‘necessità di deside- | ca | 


« Per ro: che ida, Ja politica interna, | PURO RIN VIRIONE, "TIRO TRI ATNIE. VEBIRI | 


la città i egli la per presidente di poli” | 
ziali) si ydlitz, ‘con ;cui per: puro :senti-.|-spondenza. Bullier 
mento di cavalleria‘ fece' causa comune.) èode= | 


spirituale conte Schwerin. ‘Se | 
‘ cadono enfr'altibi, possiamo calcolare ‘d'avere! 


TIA sercito francese si troverebbe obbligato di restare a 
4 i 


noscerò i loro domi , ve ne renderò infor- | 
: mali e più competenti. 


politica che ha To scopo di lasciarti in oggi soli 

di fronte‘all’Italia, sotto'la protezione di soldati di 

“una hazione, il governo dalla quale viene quotidiana- 3 
mente calunniato dalla camarilla. Che cosa può, È 
* dunque sperare da simile condotta? 


_——r ———-v«  @ @«——=n» 


esa tag ratiannt? 
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coscia ; e siandato peiig nserament 


Ci 


stre, e fu portato a 
L’arciprete Latini, ve 
militare divisa, fu tratto a strapazzo fra ris 
pel Castello,‘ed.ora qualesostaggio «è guardato. aiar 
sta; un altro suo fratello, : per» colmo di familiare 
sveutura, si crede den Ora que' vili, murate 


di Poggio Gab, d'armi, armati e munizioni, 


park A plitani con barricate e con 


Catturati ben venti Hovani nazionali è i più a- 
giati del paese, ora a pretesto di tarda legalità 
hanno costituito un consiglio di,guerra e procedono 
a.condaune....ed.a taglie. Bernardino e Giuseppe 
Mari, fratelli di quel capitano miseramente ucciso 
dai reazionari a Carsoli , hanno riscattata la vita 
colla promessa di 4,000 ducati già per metà sod; 


mendicità! ‘Accorra il governo del: nostro Re a tanti 
dolori; e redima con. vindice mano-questi disgra- 
che la fame uccida i pochi 


venir della notte, dopo taglieggiati e completa- 
mente disarmati quei popolanî. L’animosa gioventù 
reatina all'annuncio di tante ‘atrocità è già corsa* 
spontanea dove sta più presente il pericolo, , - mo- 
strando ‘per:talimodo alle sanguinarieiorde. papali 


| e quello di venduto scherano. Onore ai prodi , 


Scrivono da > da Ri m febbraio, alla Corri- 


Credo avervi detto in 
del Papa, la quale lo mantiene in quella via pe- 
| icolosa, in, cui è entrato, malgrado i consigli di- 
| sinteressati della Prancià, poneva drm erica». 
ll otetiî "di ‘lui 


| tante, è destinato a conservare nel” Pera v da 
il suo ag gode molte simpatie in Europa 
ale, Santità avrebbe. torto di accor- 
rn ‘concessione ‘0 la benchè 
o riforma, * 

Ho, potuto, procurarmi. 1} ultimo "di questi docu- 
menti, e mi alfretto di rendervi ‘consapevole come 
è concepito: 

«L'opinione che si, è manifestata applaudendo il 
discorso, imperiale, lungi dal calmarsi, si pronun- 
cia al. contrario con una forza sempre più crescente 
in favore del potere temporale, tanto. net. Senato, 
come nel. corpo legislativo. 

‘ «,S6.ì progetti d'indirizzo che, vengono. sotto- 
messi alle deliberazioni delle due assemblee , non 
contengono un paragrafo che esprima,.in un "modo 
od in un altro, il voto di vedere il governo pro- 
leggere la sovranità temporale del papato , sembra 
quasi ‘certo, chie (vertà preséntàta. in questo, senso î) 
Vigorosamente sostenuta una proposizigne al Senato 
ed àl corpo legislativo ,} e tutto permette sperare 
che otterrà la maggioranza. 

« Che se il; governo, colle. sue manovre giungesse 
non farla trionfare, là sininoranza in ogni caso 
considerevolissima, che si pronuncierebbe in. suo 
favore, peserebbe tanto colla sua influenza, che il . 
governo sarebbe nella, morale impossibilità di agire 


rebbe per lo meno forzatamente conservato e 1° e- 


Roma, 
« Questa. è l'opinione degli nomini più infor- 


« L' incrollabile e dignitosa resistenza che. la . 
Santa Sede oppose ed oppone da. lungo tempo alla 
doppia pressione che si esercita sopra di essa si 
ebbe non solo in Francia ma eziandio in Europa 
tutte le simpatie, le quali Bonotcosì vivere così pro— 
fonde, quanto quelle re gioni dall'eroica difesa del re 
di Napoli. 

«.E son codeste simpatie; codesti sentimenti uni- 
versali che proibiranno al governo fraricese di ab- 
bandonar Romavai progetti ambiziosi di Vittorio 
Emanuele, qual ch'essò sia il risultato delle di- 
scussioni. » 

Voi. vedete adunque se io: avevo ragione di dirvi 
che questo sunto era parziale è suggerito dalla pas- 
sione. Ed è appunto coll’aiuto di queste sleali ma- 
novre che sil rende (ostinato! il Santo Padre in una 


G. ROMBALDO , Gerente, 


met 3 pi tre RO ten 1 
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Saltitè perfetta‘henza meditina, nè purgazione, nò.speso 
perli corpi più sttémati mediante la delizioni! faritia ‘di ‘satute:;)‘chiiamata 


L'A REVALENTA ARABICA 


«DU BARRY:-di Londra. iu 
UU: % % N N x P 

Q prg alimento riparatore fa etttibtàfzzare in Himbati dinquanti volte ilsÙo prezzo, 
‘vale pèî-lè cattive digestioni, (dispepsia) gastriti, gastralgie;-anteritey;costipazioni abituali, emor- 
roidi; gladdole, venti, gonfiamenti e fiatuosità, Sori Nana di Ripalini. ta iano i.catarri, gli 
asmi, fe tisi, le acidità, ed.j, dolori, le dissenterie, î crampi, gli preti stomaco, lè palpitazioni, 
emicranie, le affezioni bilibse e nervose, quelle del ‘fegsto,' dei polmoni, dellelreni, della vescica, 
l isteristhò, 16 nevralgie, le'infiammazioni di stòndatò, lè strofole,.le eruzibhi cutanee, l'idropisia, 
i reumatismi, la gotta, i mali di cuore e vomiti durante la gravidanza,e dopo i parti; la paralisi, 
l'epilessia, le bronchiti, le consunzioni, l’infiacchimento dei'muscoli, le irritazioni nervose, l'in- 
sonnia, la perdita della memoria, i mali di testa, i rùmori alle orecchîe, la pletora, l'obesità, le 
congestioni cerebrali, le idee e gli umori tristi, il difetto di caldo, ecc. Questo rimedio contiene una 
quarto di principii nutritivi edi elementi riparatori ai li, al. cervello ed'ai nervi, maggiore 

qualsiasi altro;aliménto, e:quindi sostiene meglio le forze fisiche e morali; ristabilisce in poco 
tempo le funzioni della tione e corporali, ridona l'appetitò e si cofìfà agli stomachi anco i più 
afMevoliti. Dessa è mirabilmente ' opportuna qual. nutrizione runicarai bambini lattanti e pre- 
feribile al Jatte ed al sistema (delle nutrici. 


«Ecco un. breve estratto di 55,000 guarigioni perfette 
N. 52,084, il duca di Plaskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite. — N.'56,446, il 
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+ _ tincimilsbdisi jati eal'sei i i i Ò . — N, 48,724, il barone ZAlnskoweki generalé di «ivisione, di patimenti ter- 
piula; ed esseridosené:"ésaurità la!primasedizione abbiamo ora pigliato a ristam+ a'‘sei movimenti., col quale ,s1_ pu ribili.di più anni nelle piadiggiiva i N-98A70, sti RoborW MARINA nio, d'ungcontuni 
parla, migliorandòla; togliendo ;le soverchie lungaggini”; \ed ‘aggiungendo, l'ristorià | comprimere lesernie a piacimento ? | zione dalnionate, con bue torio, costipazioni © sardoà di 23an eni 46,222, signora con- 
sì importante:-degli ultimi tempi sino al: presente. approwato dalla. Facoltà medica sic- tessa de Castelstuart, di 9 anni, d'una irritazione orribilè'ai nervi bd ione di spirito. — N. 
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È | * pi tura. (Quest'Acqua NON, È UNA 
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ortiristabilité e consertare 
ro naturale della ca- 


enim 


CHIE DEL VISO 


.Il'Latte amtefelico puro è ‘im costietico infallibile contro le maéchie 
di rossore; !lentiginî, serffigini, madchie provenienti da ‘gravidanza, ecc. Allun- 
gato con due terzi .a frevquarti d’amgoa, eddmpiegato prima delle abluzioni del 
mattino purifica l'epidermide senza, mai irritarla od alterarla dalle secgezioni 
coloranti ‘oscure, farinacee 0 giallognole; dissipa o ritarda le prime rughe, rin- 
fotzatido' il'tessutò’’della’ pelle, ed impedendogli di distenttlersi; dà e conserva al 
viso le mualità del più'bello incarnato. — Prezzo della hòécétta S ff. - Parigi, 
CANDES e Comp., boulevard St-Danis, 28. +Deposito(centrale in Italia presso 
l'Agenzia D. Moxno, Torino, via dello Spedale, n. 3. (Spedizione in provincia). 
Trovasi : Torino, da Depanis e da Bonzani;. Genova, da Bruzza. 


Trent'anni ;di successo pravano che 

a Pasta pettorale di De- 
emétaîs è un rimedio che ap- 

8° parliene villa ‘scienza mediétt. per la 
$ rasa h guarigione lèi raffreddorij4grippe, 

i f È PRGPORALAE catarro, peteaine, pre 
n a \| BEN ma, e delle affezioni del petto. L'i- 

i DE DEGEN ETAIS PS N struzione chi Dosrpigii GI sca- 
tola fa:tonoscere l'opinione’ dei celebri medici the ne MS tt ivono l’uso. Farmacia 
rue (St-Honoré,; n...213,, a. Patigi; Casa: di spedizione, rueMontmartre, 18. <+Agente 
commissionario, in Torino D. Moxno, gia dell’e@spedale; si) 5. — Prezzo di 1 60. 
— Vendita: Torino, da 'Bonzani e da Depanis,.e nelle pringipali farmacie d'Italia. 


Ù 


» } | $ Con questa carta 
CARTA-PRUDON PER CIGARETTI 6000 tt0; iero 
toli, si può formare il cighretto della dimensione cheisi vuole. è 

Scatole di piccolo formato (petit-poucet) di 120.rotoli ciaseuno L, 6 50 

Scatole, gran ‘formato, di 60 rotoli, L.-8. La metà in proporzione. 

Assortiuento di 'astiitéi da tasca per porre la carta, a rotolo. -- 

spa n in Torino*presso l'Agenzia D. MOODO, via dell'Ospedale, n. 5. 
(Spedizione inprovincia contro vaglia postale). |. 


TOELETTA sn: BOCCA 


Odontina.Elisir odontalgico 
Composti dal, Dott. J. PeLLETIER, 


; Svalli a x Mi: Pen È euri pete mer e Pane dae 
r i: na c ; DE POSETO 
Ù it Lucido per'valzatora è finimetiti da 
9 sianolit sm : e came; pron eo gen 
) a n ” il gì , a ri a più, volte 
avo DE 3 L EN DU ST RIE (PA RI SIENN E DoRITE 208 Peg pg Sg et Fils 
SANTA del evigti » y 5 di Lione. 
: Rot Nene, 18,-Turih, ri , Ogni cassa contenéiite 
Me de *recevair ‘ide'sa Mialaom de, Emrde,un.IeS i. norine:150;scatoletté N. 1° Fr. 41/00 
Ytand'choix d'imftretes’ do Trio, invuvonutes pour ca pr 2 ST TE spit $0100 
‘ijue: boltew Gl'edifrets. porte:cigartés, aftasniene © fot do ia a er 
tanitalbio Bromws4èr6;bijoàx' déublés’ chindsra 3 È NRE | NR a : ‘my 30.00 
bhoeaux , lampos riétivs it autres, lo#gnottod ie théate etita » 105% 3 
smiéuibies’ laquè, bvis'de rose et acajéu; portéstlime 7et cHistalux) | rose ‘ille stazioni delle ferrovie di 7o- 
bronze péndule,'bte. et'toute espèece.d’artiéléò de Paris; —!4PRUX | rino, pagabili anticipatamente con vaglia 
YXCEPTIONNELS TRES ET INVARIABUES! Entréo libre. | postale in lettera affrancata all'indivizzo: 
cuneo von lt arabo» ibiotov il ostia an strih i Lritiiral Sonmani 6, B. Torino. 
R ACHIARAZIONE SORT I MI n 
REPLICA A CONTRO=DICHIARA Pe n nie Sani sii 
i 9 ) orbi verniciati ‘alla’ ge 
NUOVO: ‘FIGURINO RR: IE Roreserom pag | 
< Amii > va cssst +5 riccio adenricoli I 
Al "NI TR i : ionag stico, ri i, di 
DELLA GUARDIA NAZIONALE, DEL: REGNO : D'ITALIA: ‘| vetri 0,90 di rated. cdi algo pr 
Maggiore. Cipilino, Capordle maggiore, Furierè, Caporale, Milîte)Musî | titi‘a:Lo/50 cadi aprotiti contanti, dat fab: | 
RIO È Rabutino? pnt caduna Roli L. 1/50 Sì'spediscono “in pro- day IL 4 ne Da SIRIO 
vincia mediante vaglia‘ postule iffrancitò. Pressò 1’Pditore LEONARDI, via af : 
di Po, £7, Torino. È mo} 4 La È 
Î saliti X lu ho sai i 4 TMX:PERSON ‘di civil condi. 
\ garantito di ottima qualità, fabbricato aPigline, {| sera sede te 
SEME BAGHI vald'Arnò' riore in Soia Prezzo'|B°| Impiego civile dando ampie informa 
dell’oncia di 30 gramniî'L.1422 Deposit nb LAGO D. Monpo, via |fl | zioni e cauzione in danaro. Dîrigersi 
Uell'Ospedale, 15 (vicîno'u'‘Pinzza S.Carlo). Spedizione in provincia {fl { in Torino da Verdi 6.) vid' Pò, n.1 
contro vaglia postale. P già: n.122. 
; ALLOGGI lor — | delle MALATTIE VENEREE, POLLU- 
Per Jssignorili, sì vuoti, che mobigliati, ‘far capo all'Agenzia ZIONI; ‘ecc:) guarite, senza mercurio, 
Franchi in Torino, via Nuova, 23, piano 2°, rimpetto ‘alla ‘Galleria Natta. |{vol;'L2 93. — Dell'impotenza maschile, 
dub. ci } fiori bianchi, ecc., A vol, L. 3. — Della 
dB) ; sie debolezza dél'venttricolo, 1 vol. L. 3. — 
‘AIA - Della gottà,'L. 4. Di G. FeRRÙA, dott. 
A n) Lg a ! ; in medicina; ecc., via S. Francesco 
si 3 d’Assisi, corte ‘del -Gianduja, portina 
i îi. 2a mano destra, piano;8.; Per la 
DELL'ELETTORE POLITICO E DEL TATO visita ‘in sua casa dalle 10 alle 3 pom. 
artico Ag prize alle provincie con vaglia postale, 
osèîà LA NUOVA LEGGE ELETTORALE COMMENTATA È 
colle massime ad essa relative sanzionate dalla Camera OLI di fogato di merluzzo 
dei Deputati dal 1848 a tutto il 1960 bruno medicinale , 


ro 


PER'LAV. El BRLLONO rare da ro i prinsipoli medici i pg e eciia imp. di me- 
sha 116 i Parigi per arigione, delle ma- icma di Parigi. 
Un vol. di 250 pagine — Prezzo I. 2 50. Prg pale vene rate Questi dué dentitrci imbiancano i 
Dirigere le domande in Torino alla Tipografia Nazionale, via Bottero, n, 8. 1 A0iperamenta HAJaHCI, €00., pIe- ; ALL dériti senza portar loro alcunà'altera- 
A parato a freddo da PLISSON, farm. iarticoli dil ziohi anta a 
Leggesi nella Gazzetta di Torino del 18 febbrafiò 1864: di:4* classe ;:8, tue des Lombards 3a perire di Cbbrifono Sai moto crediti) delie uifrotumo 


superiore si fsbbriano indu 
Jortu (di teskati : " 
li primo A, maglie forti, lelastiche i 
Ogni senso esercita una cdmpressiòli 


molto gradito @dontina neutra- 
lizza! il principiòtacido considerato ge- 
neralmente qualivausa essenziale della 
.carie, e l’Elssir rimpiazza in modo 
vantaggioso tutte le acque dentifricie 
conosciute. — Prezzo dell’ Odontina 
L..3 50, dell’Elisir L. 3 50. — Pa- 
rigi, rue St-Honoré, n. 154. — Depo- 
sitò' presso l’Agènzia D. Mobo, To- 
| rito, via dell’Ospedale, n. 5. 


Le discussioni che nella verifica dei poteri si sollevaròno , massime alYprincipiò Parigi. Prezzo 5 fruvil:ditto, 8 fr. il 
d'ogni legislatura, fecero conoscere di quanta utilità*torni ad ogni”deputato, è spe- | mezzo litro. î 
cialmentè negli: uffici inicaticafi di;èsamminare le elezioni; l'avete sott'occhio ‘un libro‘| Deposito) centrale: per.l'Italia presso. l’Agen! 
da consultare con sicurezza, nel quale sieno ricordati i precederiti; cioè le delibe= |ezia. D. MONDO, Toririo, via dell'Ospedale, 3. 
razioni prese dalla Camera dei deputati in materia di elezioni: politiche, mentre ri-1}:VeBdesi nelle principali farmacie. 


correndo al medesimo la Camera potrebbe procedere più presto nelle sue discus- | init 
sioni ‘è prendèrè ‘in'‘càsi’éonsimili Feliigrazioni conformi ap che ha già fatto. POUDRE URCASSIENNE 
Per agevolate, questa ricotdanza;' la (iiale formia una norma tradizionale che nou PA | _Setopi 
vincola assolutamente, ma guida le legistature. che .sì yan .succedendo; .l’ o) La hatte Société Parisienne adopte |. 
avv. Edoardo Bellono ha pubblicato:un' volume; di 20 pag. intilolato Manuale det- | la PoUDRE Circa mennE de Madame |" sana 
l'elettore politico ‘e del deputato, in,cui trovansi, ordinate » sotto ognì articolo della | &hamé&t de Pari s, fille et seule suc- |'f_-D*Positò è Commissioni per 
nuova legge elettorale; le. deliberazioni prese dalla Camera ‘elettiva dal 184$'a151860. |'cessenr’ de 14 celebre’ Madame “Mia | |0) presso; l’Agenzia D MO ; Mb ' POLVERE D'IREOSsmuine 
: s 3 a es ì | di Fi- 
0 


ip pgione meri: gueomio so, la pubblicazione E ques alano utile ma palo, Cette pondre adobéit''et'blarichit'16s | 
‘ ialmente nè esso può far guadagnare molto tempo aì deputati, agevolando | mains è i < i 
loro la Saniziedo di sinaili precedenti; dilucidando i = ,Mpains è Ja tiiaje "elle: est'‘ineffa 


deputati, agev n renze per efamare gli abitiy per la 
als, ove d'oopo; la ricerca di. quelle più dific nei vluminosì ani ‘art: |‘ AUIE t Stein, ‘spereefl li enfi EE baile Press ORI 1-30 parti nei 
îentari, chie senza di questa guida' difficilmerit 0 ritrovare; epperciò sa- niever, PrIx- ite: .0.francs. i ipy P ! sito/presso l’Agerizia D. Moxpo. via del- 
i Mibta utile ché ‘ogni Alpatato he Avesse copie: SASSI PRA Ba È "7 Uh ELLE “è gii e gerizia D. Moxpo, via del 


| l'Ospedale, numi, Torino. Alessandria 
presso Basilio farm. 


De i fesso l'Agenzia D. Mondo 
sein co TI 
laiù } o” 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Carsone. 
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